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Delegazione 

del cinema e 
della cultura 
da Zagari per 
la libertà di 

comunicazione 
Ieri mattina, il «Comitato 

per la libertà di comunicazio
ne» costituito su Iniziativa 
delle associazioni degli autori, 
degli attori, degli scrittori, del 
critici, del sindacati dello 
spettacolo e delle organizza
zioni del pubblico ha avuto 
un Incontro con 11 ministro di 
Grazia e Giustizia, Mario Za
gari. per sollecitare 11 suo In
tervento In merito al nuovo. 
prave attentato alla libertà di 
espressione e di comunicazio
ne raporesentato dal provve
dimenti adottati nel confronti 
di alcune opere cinematogra
fiche attualmente sotto seque
stro (a Flavia la monaca mu
sulmana di Gianfranco Min-
gozzi. Il portiere di notte di 
Liliana Cavanl. Simona di 
Patrick Longchamps si è ag
giunto. sabato scorso. Avvas-
sionata di Gian Lutei Calde
rone). Erano presenti, tra gli 
altri. Eduardo De Filippo. Al
berto Moravia. Natalia Glnz-
bure. Francesco Rosi, Bernar-
do Bertolucci. Elio Petrl. Dan
te Marracclnl, Suso Cecchl 
D'Amico. Federico Felllni. Ita
lo Moscati. Renato Guttuso, 
Pasquale Squitierl. Paolo Vi-
varelli, Francesco Maselll. Li
liana Cavanl, Pier Paolo Paso
lini, Gian Luigi Calderone, 
Gillo Pontecorvo, Laura Betti. 

La prima Istanza sottoposta 
al ministro riguarda la rapida 
discussione In Parlamento del
le proposte di legge relative 
all'abolizione della censura 
amministrativa e alla tutela 
delle opere dell'Ingegno, pro
poste già da tempo presen
tate dal PCI e dal PSI. In se
condo luogo, 11 Comitato ha 
ribadito la necessità che ven
gano cancellati dal codice pe
nale gli articoli che autoriz
zano misure repressive nel 
confronti della libertà di pen
siero. In particolare, Alberto 

. Moravia e Eduardo De Fi
lippo hanno ricordato a Za
gari come 11 sequestro di un 
film spesso rappresenti un 
vero atto di autolesionismo, 
dal momento che si Impedi
sce proprio la libera circola-

} zione di quelle opere che ri
scuotono grande successo al
l'estero perché sono dimostra
zione di vitalità della cultura 
italiana. Eduardo De Filippo 
ha inoltre sottolineato l'esi
genza di una ferma presa di 
posizione del governo riguar
do alle incresciose e preoccu
panti iniziative censorie della 
magistratura. 

Il ministro Zagari. dimo
strandosi vivamente interessa
to agli importanti problemi 
della libertà di espressione e 
di comunicazione, ha evocato 
il particolare momento politi
co che il paese sta vivendo, 
«sotto l'incubo del referen
dum». Zagari ha comunque 
concordato sulla gravità della 
situazione specifica, confer
mando la piena legittimità 
delle urgenti richieste del Co
mitato, e rilevando come i 
problemi da esso sollevati sia
no tra l primi che devono es
sere affrontati e risolti. Il mi
nistro si è dunque impegnato 
a sollecitare il dibattito su ta
li questioni in Consiglio dei 
Ministri e in sede parlamen
tare subito dopo il 12 maggio, 
suggerendo pure un deciso 
Intervento del C o m i t a t o 
presso i gruppi parla
mentari dei partiti demo
cratici affinché premano 
per la discussione delle loro 
proposte di legge, senza ulte
riori ritardi. A conclusione 
dell'incontro, Zagari ha propo
sto la costituzione di un orga
nismo ministeriale per mante
nere un rapporto costante con 
11 Comitato per la libertà di 
comunicazione. 

d. g. 

Il SNGCI 

protesta contro 

il sequestro di 

« Appassionata » 

e la censura 
La giunta esecutiva del 

Sindacato nazionale - dei 
giornalisti cinematografici 
Italiani (SNGCI) in un suo 
comunicato eleva una vibra
ta protesta contro il nuovo 
atto censorio della magistra
tura che ha colpito il film 
Appassionata, opera prima di 
Gian Luigi Calderone, tolto 
dalla circolazione in tutto il 
territorio nazionale. 

Questo sequestro — ricor
da il comunicato — si aggiun
ge agli altri non meno gravi 
operati recentemente. Il Sin
dacato nazionale dei giorna
listi cinematografici italiani 
esprime agli autori colpiti 
dai sequestri la sua solidarie
tà e rivolge vivo appello ai 
ministri competenti affinché 
si adoperino per la completa 
abolizione di ogni forma di 
censura, in linea e nello spi
rito del dettato costituziona
le secondo cui « tutu hanno il 
diritto di manifestare libe
ramente il proprio pensiero, 
con le parole, lo scritto ed 
ogni altro mezzo di diffu-
rione». 

Animato dibattito al Convegno ai Firenie 
_ . . . . _ . . . i r - - - - - - ^ ^ 

Una nuova i 
del teatro pubblico 
Accanto agli Stabili, i cui compiti e prospettive sono pure in discussione, 
la crescente realtà delle cooperative teatrali - Denuncia degli sprechi e 
richiesta di una diversa qualificazione dell'intervento statale in questo 
campo, che faccia leva su Comuni e Regioni - Spettatori in aumento 

Dal nostro inviato 
• FIRENZE, 6 

Da una dozzina d'anni a 
questa parte, il teatro italia
no è In ascesa, per quanto 
riguarda 1 aftiuenza degli 
spettatori: si calcola che, nel
la stagione ora giunta al suo 
scorcio finale, il numero di 
biglietti venduti si aggirerà 
sul cinque milioni e mezzo. 
Non siamo davanti a una ci
fra eccezionale, in rapporto 
alla popolazione (un biglietto 
ogni dieci abitanti) e In rap
porto ad altre forme di spet
tacolo (uno spettatore tea
trale ogni cento spettatori ci
nematografici), ma il dato è 
tuttavia confortante. 

E' migliorato anche il « pro
dotto» teatrale medio (punte 
straordinarie se ne sono 
registrate sempre, almeno a 
partire dal dopoguerra) ed è 
cresciuta in qualche misura la 
sua possibilità di diffusione 
nel profondo del corpo socia
le e civile del paese. Real
tà recenti e meno recenti — 
11 giovane Teatro Regionale 

Toscano, l'ATER In Emilia-
Romagna — inducono a be
ne sperare in tal senso; lo svi
luppo delle cooperative tea
trali è a sua volta un fe
nomeno nuovo e Importan
te: i gruppi in attività sono 
diverse decine, ma anche so
lo quelli « ufficialmente » ri
conosciuti — diciassette nel
la passata stagione — of
frono un bilancio di 663.843 
spettatori, raccolti nel corso 
di 2.883 recite. Le associazio
ni culturali di massa, a co
minciare dall'ARCI, sono 
sempre più presenti nel la
voro di sollecitazione e di 
organizzazione del pubblico, 
di fondazione di nuove strut
ture distributive. 

Questi alcuni degli aspet
ti positivi rilevati nella situa
zione di oggi, e nelle pro
spettive di essa, durante il 
convegno tenutosi a Firen
ze, da venerdì a domenica, 
per iniziativa della Rassegna 
Internazionale del Teatri Sta
bili. e il cui titolo era «Un 
teatro pubblico per gli Anni 
Ottanta». Cospicuo è stato. 

La giuria in difficoltà 

I film di Trento 
tra emozione 

e documentazione 
Si è chiuso con la premiazione il Festival del 
cinema della montagna e dell'esplorazione 

Nostro servizio 
": TRENTO, 6. 

Ritorniamo dal Festival col 
frammento di un dente di 
dinosauro del Tenere, regala
toci da Giancarlo Ligabue, 
produttore del film Gadou-
faouà: proposta emozionale 
del regista Giammi Ravanel
li, e appassionato esploratore-
archeologo, che ora prepara 
una spedizione Insieme con 
specialisti russi e polacchi In 
Mongolia, alla ricerca di ul
teriori giacimenti fossili. Va
rie cose ci racconta Ligabue 
sui reperti del deserto africa
no del Tenere, e sugli sche
letri di Gadoufaouà, nome 
che nella lingua del Tuareg 
significa a II luogo dove i 
cammelli fuggono». Nel film 
tuttavia, come il titolo speci
fica, non si è voluto soffer
marsi sui dinosauri, ma si è 
cercato di esprimere l'inquie
tudine dell'europeo d'oggi di 
fronte a quell'antichissima 
tragedia inghiottita dalla so
litudine. Esiste, ed è stato 
riconosciuto da un premio 
del Festival, lo sforzo poetico. 
Da parte nostra, non ci pare 
buona regola critica biasimare 
coloro che realizzano un film 
perchè non hanno fatto un 
film differente; ma nella ras
segna trentina, forse una 
cronaca meno soggettiva, me
no « emozionale », sarebbe sta
ta più gustata. Film e tele
film sui - dinosauri africani 
sono già stati girati, è vero: 
ma l'angoscia esistenziale di 
fronte all'esotico (con Imma
gini del Vietnam e del Bia-
fra) ha pure i suoi preceden
ti cinematografici, e ben più 
numerosi, fino al rischio del
la genericità, 

Con ciò vorremmo sottoli
neare la priorità che reclama 
in una mostra come questa il 
documento, cioè l'informazio
ne, anche polemica e spregiu
dicata, sull'interpretazione li
rica del documento stesso, che 
può portare fuori strada. E' 
un problema che deve avere 
sentito anche la giuria quan
do nel suo verbale rileva la 
difficoltà di giudicare con
temporaneamente film docu
mentari e a soggetto, sugge* 
rendo per questi ultimi l'Isti
tuzione di una categoria a 
parte. 

Nel frattempo si è avvan
taggiata della situazione la 
rappresentanza degli Stati 
Uniti, che ha vinto il Trofeo 
delle Nazioni per un com
plesso alquanto ibrido, com
prendente sagei di banale de
cadimento e di falsa epicità. 
e traendo lustro — per un 
semplice fatto di coprodu
zione — dal film antartico 
div Cousteau La vita sot
to un Oceano di ghiac
cio, francese cosi nel ti
tolo come nella bandiera che 
vediamo ripetutamente sven
tolare a bordo della « Calyp-
so». • . 

Pienamente Intonato allo 
spirito del Festival è invece 
il film tedesco La parete di 
Lothar Brandler (da non con
fondersi rnn quello omonimo 
di Jean Paul Le Chanols). 
che senza tante storie, in una 
simpatica atmosfera umana, 
segue la scalata di un alpini
sta solitario. Chiacchierando 
pianamente con se stesso, fuo
ri d'ogni retorica 11 giovanot
to sale finché può salire; poi, 
per difetto d'un moschettone, 
deve rinunciare a toccare la 
vetta e con la stessa serenità 
si accinge alla via del ritor

no. Manca l'epica ma c'è la 
etica dello scalatore di raz
za. E lo hanno avvertito si
gnificativamente gli spetta
tori che — con voto dell'ul
tima ora e senza alcun pre
vio contatto con i giurati uf
ficiali — hanno assegnato al
la Parete il nuovo premio del 
pubblico. In perfetta coinci
denza con II Gran Premio 
Città di Trento. Questi con
trolli fanno piacere (oltretut
to perchè ci ripetono una ce
sa di cui siamo convinti da 
un pezzo, cioè che le giurie 
sono superflue). - . . 
"Non vogliamo dimenticare 

altre due opere che hanno 
tenuto alto 11 livello della 
manifestazione: Morie di una 
leggenda di Bill Mason (Ca
nada) che sfata il mito del 
«lupo cattivo» e segnala la 
possìbile estinzione della spe
cie per mano dell'uomo; e 
Torre del vento di Mimmo 
Lanzetta (Italia), prodotto 
dai « Ra?ni di Lecco» in oc
casione della loro prima a-
scensione del versante ovest 
del Cerro Torre. 

Ma un ultimo film, questo 
trascurato da tutte le giurie, 
è bene citare: il britannico 
Un mondo che scompare: i 
Meo di Brian Moser, sull'an
tico popolo d'origine cinese 
abitante nel Laos e ridotto a 
250.000 superstiti dalla guer
ra. Gli americani, brutali re-
clutatori • e persecutori, ne 
hanno falcidiato l'ultima ge
nerazione. Sarà un caso, ma 
il film sul Meo è stato pre
sentato in ora ingrata, alle 
3 del pomeriggio, e proprio 
mentre 1 giornalisti erano 
convocati In altra sede per 
la consegna dei verbali dei 
premi. 

Tino Ranieri 

Quattro film 

italiani (di cui 

tre in concorso) 

a Cannes 
PARIGI, 6 

- Quattro film italiani saran
no presentati al Festival di 
Cannes. Lo ha reso noto la 
Direzione del Festival, che ne 
ha precisato anche le date: 
Amarcord • di Felllni sarà 

proiettato nella serata inaugu
rale li 9 maggio, fuori con
corso, mentre gli altri tre 
parteciperanno tutti alla com
petizione: Milarepa di Lilia
na Cavanl (14 maggio). De
litto • d'amore di Luigi Co-
mencini (16 maggio). Il fiore 
delle Mille e una notte di 
Pier Paolo Pasolini (20 mag
gio). 

La direzione del Festival 
ha inoltre precisato che il 
film di Michelangelo Anto-
nioni II passeggero (già an
nunciato con il titolo II re
porter), invitato a partecipa
re alla manifestazione, non 
è pronto e non figurerà quin
di nel calendario del Festi
val. 

nel campo delle relazioni, 
l'apporto straniero: il france
se Bernard Dort, 1 tedeschi 
Gtlnter Ruhle ed Ernst Schu
macher, rispettivamente per 
la RFT e la RDT, 11 polacco 
Roman Szydlowskl hanno 
svolto nutriti e ampi rappor
ti sul teatro dell'ovest e del
l'est europeo, e 11 quadro da 
essi fornito ha avuto un suo 
riscontro nel polemico Inter
vento di Giorgio Polacco che, 
parlando della «Nuova dram
maturgia dell'Europa occi
dentale», ha soprattutto volu
to sottolineare una persisten
te o riemergente chiusura 
provinciale della nostra sce
na, Incapace di aggiornarsi 
su quanto di nuovo si fa al
l'estero e Incapace, al tem
po stesso, di stimolare e ve
rificare una produzione dram
matica nazionale. 

Il dibattito, acceso dalle re
lazioni e comunicazioni di 
Mario Raimondo, ivo Chiesa, 
Giorgio Guazzotti, Ubaldo 
Soddu, Odoardo Bertanl, Vit
torio Passerini, dalla introdu
zione di Franco Ravà, pre
sidente del Teatro Regiona
le Toscano, e da successivi, 
vivaci contributi, si è dunque 
accentrato, nella sostanza, sul
lo stato attuale e sull'avve
nire del teatro pubblico In Ita
lia, in un alternarsi di otti
mismo e di pessimismo, ri-
specchiantlsl - nel documento 
conclusivo, non esente da re
ticenze e genericità, ma nel 
quale si auspica, ad ogni 
modo un a rovesciamento » 
della politica teatrale seguita 
dal governo sino ad ora. .> 

La discussione ha investi
to anzitutto i Teatri Stabili. 
Da un lato ci sono le a co
de» al botteghini, la qualità 
indubbiamente elevata di cer
ti spettacoli. Dall'altro si per
de «la nozione del teatro co
me coscienza critica della 
società» (Raimondo), mentre 
l'attività teatrale continua ad 
essere concentrata in zone re
lativamente ristrette. Gli 
tfsprechi» di pubblico dena
ro da parte di alcuni Sta
bili sono vistosi (lo ha de
nunciato per primo Ivo Chie
sa, che con Luigi Squarzlna 
dirige lo Stabile di Genova), 
e tali da insidiare la stessa 
giusta domanda di un mag
gior finanziamento dello Sta
to agli enti teatrali pubblici; 
fra i quali andranno ormai 
incluse, per il peso che han
no e la funzione che eserci
tano. anche le cooperative. 
(anzi, ha detto Guazzotti, nel 
quadro di una «rivalutazio
ne » ' generale , saranno da 
« riequilibrare » gli investi
menti tra Stabili e coopera
tive, queste ultime soffrendo 
tuttora d'una condizione di 
minorità). 

L'intervento statale, comun
que, secondo un concetto 
espresso da Squarzlna e fat
to suo dal - presidente del 
Teatro Regionale Toscano, do
vrà andare a favore del pub
blico e non del produttori. 
Non è solo un problema di 
sana e onesta amministra
zione, di adeguamento degli 
statuti, che regolano la vita 
degli Stabili, alle situazioni 
reali e specifiche, e di un 
coordinamento reciproco de
gli stessi statuti. Non è solo 
questione di una precisazio
ne e delimitazione delle fun
zioni proprie degli Stabili, 
onde gli scottanti temi. del 
decentramento, del lavoro nel
le e per le scuole, della spe
rimentazione e della ricerca 
siano affidati a strumenti au
tonomi e nuovi, espressione 
degli enti locali e delle for
ze sociali. 

Stabilito il principio che il 
teatro «privato» di stampo 
commerciale non ha nessun 
diritto a quelle sovvenzioni 
statali cui invece oggi tran
quillamente accede, grazie a 
una legge davvero unica al 
mondo e che da trent'annl 
attende di essere cambiata, 
si tratta di riformare in ma
niera radicale i modi e gli In
dirizzi della presenza pub
blica nel' teatro, passando 
da una gestione ancora so
stanzialmente autoritaria, bu
rocratica e - paternalistica a 
una gestione sociale, impe
gnando in questa i Comuni 
e, con diverse competenze, le 
Regioni, accogliendo «la ri
chiesta di partecipazione che 
— ha rilevato Pagliarini par
lando a nome dell'ARCI — sa
le dai consigli di quartiere. 
di zona, di fabbrica». La 
strada in questa direzione 
non sarà né breve né facile. 
VI sono posizioni di potere, 
Interessi «di bottega» che 
tendono a resistere contro 
ogni tentativo di rinnovamen
to, magari accettato o con
diviso a parole. 

E vi è l'atteggiamento del 
partito di maggioranza rela
tiva, la DC, che al livello mi
nisteriale e governativo insi
ste sulla linea di sempre (au
toritaria. burocratica e pa
ternalistica), mentre poi fa 
mostra (come certifica un re
cente documento dei presi
denti e vicepresidenti demo
cristiani di alcuni Stabili) 
d'un inopinato aggiornamen
to culturale e sociale e per
fino d'una sinora mai so 
spettata vocazione avanguar-
dlstlca. Tutte cose che. nel 
Convegno di Firenze, avreb
bero potuto proporsi a un 
utile confronto e magari 
scontro di Idee. Ma, da quel
la parte, il silenzio qui è sta
to quasi completo. 

Aggeo Savioli 

le prime 
Musica 

Marsan-Fischer 
all'Auditorio.-

' Guido AJmone Marsan, di-
retore d'orchestra torinese, 
diplomatosi negli USA. vici
no al ventisette anni, va col
lezionando premi e ricono
scimenti, qua e là nel mon
do. Ma l'alloro lo sospinge 
lontano da un più fecondo 

'impegno con la musica del 
nostro tempo, sicché è tor
nato a Roma, domenica al
l'Auditorio, per bacchettare 
in un programma dedicato 
— chissà perchè — a Schu-
mann, 

La validità d'un concerto 
monografico può essere de
terminata soltanto da esecu
zioni di pregio, ma tali non 
sono risultate quelle appron
tate dal giovane direttore 
che aveva trovato, nella mu
sica di Schumann, un prete
sto per capriolare. 

Erano scombinati 1 plani 
sonori nell'ouverture dell'o
pera Genoveva, mentre nel 
Concerto per pianoforte e 
orchestra, op. 54, la piani
sta, Annie Fischer, è appar

sa come assediata da una 
«caciara» del tutto estra
nea all'alto stile della sua 
interpretazione. Era un di
sastro sentire l'orchestra nel 
momenti di tregua del pia
noforte e quando l'una e l'al
tra suonavano insieme, non 
c'era altra salvezza che a-
spettare 1 momenti solistici. 
I « fiati », comunque, sono 
stati all'altezza della situa
zione più degli «archi». 

Annie Fischer, in azzurro, 
capelli annodati sulla nuca, 
come piace alle donne un
gheresi (è nata a Budapest 
ed è artista emerita della 
Repubblica) alla ribalta dal 
1936, ha dato palpiti e san
gue a un suono robusto e 
pur delicato, virile e dolcis
simo, capace di scendere nel
le profondità più cupe, come 
di avvitarsi nell'ebbrezza tril
lante d'una luce intravista 
e inseguita. » . - . -

Gli applausi hanno più vol
te portalo al podio la piani
sta che ha concesso un ca
priccioso bis, 

Ci hanno assicurato che 
Ajmone Marsan, poi, nell'e
secuzione della Sinfonia n. 3 
(Renana), non si è discosta
to dalla esteriorità fonica e 
gestuale che aveva esibito 
all'inizio. 

e. v. 

* Teatro 
Carlos Trafic 

Con ' la felice performance 
dì Carlos Trafic, al « Beat 72 » 
di Roma, dopo il recentissimo 
successo conseguito alla ras
segna palermitana di «In-
controazione», il pubblico e 
la critica hanno un motivo in 
più per guardare con sempre 
maggiore interesse non solo 
alla cultura teatrale argenti
na, ma soprattutto agli esiti 
del suo teatro sperimentale 
(ricordiamo, tra i quattro o 
cinque Gruppi che sono giun
ti in Italia, 11 «LAH» e 
l'«Once al Sur»), la cui at
tività iniziava più o meno 
nel 1964-65. 

Sul plano produttivo, in 
senso lato, lo spettacolo di 
Carlos Trafic, Huija, la mor
te! — interpretato da lui 
stesso (ma citeremo anche 
l'« aiuto tecnico» di Regina 
Franco) nei panni di un pu
gile impegnato in un match 
di dodici round contro un av
versario invincibile, la mor
te — è il risultato di un in
contro tra il aDharma Tea
tro» di Buenos Aires (di cui 
fa parte Carlos Trafic) • e 11 
«T.LM. Teatro», sempre di 
Buenos Aires, di cui è diret
tore Carlos Mathus, l'autore 
di Huija, la morte!. 

Lo spazio dell'azione è il 
ring, il tempo è già stabilito 
dalla misura dei dodici inter
valli, prima della inevitabile 
fine, perchè il «gioco» è. in 
sostanza, truccato, e sappia
mo già in partenza quale sa
rà il vincitore di questo scon
tro Impari, anche per la circo
stanza che l'avversario è in
visibile, o meglio non appare 
immediatamente identificabi
le in quanto, è dappertutto: 
l'avversario di Carlos Trafic è 
nella realtà della vita stessa, 
nell'esistenza umana che, do
po l'ultimo round, si annulla 
nella morte. Gli avversari di 
Trafic, dunque, si presentano 
come - i « temi » dei dodici 
round: la «personalità», la 
«paura», la «famiglia», il 
« sesso », l'« amore », la « pro

fessione », ' la « felicità », , il 
«potere», "11 «denaro», 11 
«Dio», la «solitudine» e la 
« morte ». ' « • « •f • • < 

In pantaloncini e con scar
pe di gomma, Trafic combat
te contro 1 miti del suo tem
po, tentando di esorcizzarli, 
sul piano teatrale, con l'arma' 
della fantasia e della satira, 
attraverso U mezzi che gli «of
fre immediatamente il suo 
teatro povero: la sua stessa 
vistosa capigliatura, i suoi 
calzini gialli, una corda, una 
scopa, una sedia, un'automo
bilina. due calze di - nailon 
riempite di segatura; è il 
nulla stesso, Infine, il vuoto, 
cioè le parole con le quali 
Carlos Trafic organizza un so
litario « dialogo », di fronte a 
uno specchio che, da un an
golo deh ring, gli parla con la 
sua stessa immagine rifles
sa. Affidate all'incavo della 
mano, Trafic raccoglie le 
« battute » che egli stesso ha 
rilanciato 'come se provenis
sero da un reale Interlocuto
re: è qui che l'arte del gran
de mimo raggiunge i mo
menti poetici più alti, la In
tensa rappresentazione lirica 
della solitudine, prima che il 
protagonista perda la sua cor
rida contro 11 toro oscuro 
della morte. 

L'elasticità e la flessuosità 
del corpo magro, la capacità 
di elaborare un discorso ori
ginale con gli oggetti, la mi
mica e la gestualità essenzia
li ma acutissime, il suo tene
ro e crudele rapporto con il 
mondo, 11 suo volto tragico e 
patetico, fanno di Trafic un 
grande attor comico che ri
corda «Monsleur Hulot». 11 
personaggio creato da Jac
ques Tati. Il successo al 
« Beat 72 » è stato entusia
smante, e il folto pubblico ha 
applaudito con calore. Si re
plica per pochi giorni. 

r. a. 
Folk 

Maria Carta 
• Con due Importanti recital 
nei giorni scorsi al Teatro 
Circo di Piazza Mancini, Ma
ria Carta si è riconfermata 
interprete di grande valore, 
al di là delle circostanze fol
cloriche che hanno • legitti
mato sin dall'inizio la - sua 
proposta musicale. 

In questi ultimi anni, in
fatti, Maria Carta si è affer
mata quale maggiore espo
nente di una cultura popolare 
sarda tutta da scoprire: una 
esemplare folksinger «di me
moria», lucida testimone di 
una tradizione da troppo tem
po soffocata ed annientata 
a causa delle sue essenziali 
componenti di carattere poli
tico e sociale. Oggi, dal ba-
lance al melos, la sensibile 
Maria Carta continua ad evo
care e materializzare la Sar
degna di ieri nei suoi pro
fondi legami d'attualità, raf
forzando stilìsticamente la 
sua trasposizione con grande 
vigore espressivo, con stupe
facente feeling, oseremmo ag
giungere. Dunque, pur restan
do fedele ad una rigorosa 
operazione di recupero, la can
tante elabora nuovi moduli 
linguistici che aderiscono con 
singolare efficacia ai grandi 
temi del canto popolare sar
do: in tal modo, Maria Carta 
spezza le barriere che circo
scrivono il folk nei nuovi ghet
ti del ventesimo secolo. E' un 
risultato straordinario. 

d. g. 

Allo TV dopo 
il referendum 

«L'assassinio dei 
fratelli Rosselli » 

- La tragica vicenda dei fra
telli Rosselli, i due antifasci
sti italiani assassinati in 
Francia nel 1937 da sicari di 
Mussolini, andrà in onda alla 
TV, in tre puntate, il 19, 21 
e 26 maggio. 

L'assassinio dei fratelli Ros
selli è pronto da tempo, ma 
la TV, cedendo a chiare pres
sioni, ha avuto paura di pre
sentarlo prima del referen
dum. Eppure nello sceneggia
to non si parla di divorzio, 
ma di uno dei più turpi cri
mini fascisti, solo che gli ere
di degli assassini dei fratelli 
Rosselli sono oggettivamente 
alleati dei de nella campa
gna contro II divorzio. 

Mostre a Roma 

Le corride 
di Ghersi e 
il mausoleo 
di Fidolini 

- ' Luigi Ghersi e Marco Fi
dolini • Galleria e Duo Mon
di », via Laurina, 23; fino i l , 

' 10 maggio; ore 10-13 e 17-19. 

Prima mostra a Roma, do
ve vive e ha studio, di Luigi 
Ghersi. Pitture e disegni so
no datati dal '68 a oggi. Le 
composizioni di figure anima
li nelle corride, di figure u-
mane e animali nelle crocifis
sioni (il quadro ultimo è .una 
Decollazione del Battista -
Morte di Che Guevara) sono 
metafore di un'esperienza del
la violenza. La pittura è sca
bra. dura, arsa come muro 
esposto. La trama povera del
la tela, la tenerezza carnici
na di certi collage a legno 
ricordano II materlsmo di 
Burri. Colore magro, filante 
di luci. Le masse del colore 
sono bloccate da un disegno 
sobrio, dinamico che porta al 
primo piano volumi essenzia
li: quelli del grido, del dolo
re, della contestazione. 

Il nodo secondo cui Ghersi 
dà forma a questa situazione 
di mattatoio e di scempio u-
mano, di paurosa caduta del
la qualità della vita ha radi
ci nel Picasso 1937 pittore di 
Guarnica e di Sogno e men
zogna di Franco. Il pittore ha 
anche tenuto conto di certo 
lnformalismo più gestuale e 
« gridato » degli americani 
Pollock e De Koonlng e, per 
mostrare come certi massacri 
avvengano nell'abitudine quo
tidiana di una stanza, ha an
che guardato all'inglese Ba
con, ma abbuiando 1 colori 
della ferocia. 

Nel largo corso della pittu
ra oggettiva, ottica, di sguar
do tra fotografico e fìlmico, 
questo nuovo pittore si pre
senta abbastanza controcor
rente, pure avendo occhio e 
idee, come gli artisti oggetti
vi, alla violenza di classe. 

E' sempre più consistente 11 
fenomeno culturale d'una 
nuova generazione artistica 
che si fa avanti In Toscana, 
e S. Giovanni Valdarno e Li
vorno e Pistola vi hanno un 
peso artistico forse più deci
sivo che Firenze. Dal suo stu
dio di S. Giovanni Valdarno. 
il ventinovenne Marco Fidoli
ni ha portato a Roma (pre
sentato da Vanni Bramanti e 
Franco Solmi) una ricca se
rie di quadri che presenta or
ganicamente con il titolo «Il 
mausoleo». Le immagini as
sai fredde di sguardo, elabo
rate con una tecnica sottile 
ed esatta nella resa del mate
riali più moderni come ac
ciaio, plastica, ecc., hanno 
una qualità funebre e com-

Eongono un'allarmante tom-
a per l'uomo tecnologico. 

Spettrali, neometafìsiche, que
ste immagini sembrano deso
latamente sottolineare proprio 
l'assenza umana pure tra tan
ti oggetti e ambienti di buon 
design industriale. •T 

Da un punto di vista figu
rativo Fidolini è vicino a pit
tori come Sergio Sarrl e An
gelo Titonel: ma, forse, più 
di loro è penetrante • nella 
resa oggettiva che tocca lo 
stupore metafisico. Fidolini 
arriva quasi all'inganno otti
co nella resa di oggetti e ma
terie industriali e anche il 
più normale interno privato 
arredato secondo l'ultimo gri
do del design non sfugge al 
clima di tomba, al senso ge
nerale di abbuiamento della 
vita, di vuoto non umanamen
te abitato e vissuto. In fondo, 
tutti i colori di Fidolini pre
cipitano In un tragico nero. 

A questo punto della sua 
ricerca, e si tratta di un pun
to avanzato nell'ambito della 
pittura giovane, Fidolini do
vrà fissare uno sguardo più 
mobile e più • globale, a un 
tempo, su questa realtà che 
umanamente lo terrorizza e 
che pittoricamente ama. Il 
suo rischio è la immagine og
gettiva schematica, troppo 
privata di carne e di media
zioni vuoi concrete vuoi di 
pensieri. 

da. mi. 

BANCO DI SICILIA 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO P U B B L I C O . C O N SEDE I N P A L E R M O 

Pa t r imon io L. 92.775.175.916 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 3 1 D I C E M B R E 1 9 7 3 
, (in milioni di lire) 

A T T I V I T À 

Cassa e fondi disponibili . . . 
Titoli di proprielà 
Partecipazioni e finanziamenti 

di propulsione economica 
Impieghi in lire 
Impieghi in valute estere.- .. . 
Immobili .' 

Debitori per credili di firma, 
titoli a termine e cambi a 
consegna 

Servizi di ricevitoria provinciale 

Conti e attività diverse. . . . 
Ratei e risconti aitivi .• . . ". 

* 

TOTALE ATTIVITÀ' 
Conti impegni e d'ordine 

-

L. 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 

-

L. 
» 

L. 

149.459 
760.287 

33.098 
"2.321.138 

353 351 
19.074 

233.109 -
'" 118.954 

516.346 
24.731 

4.529.547 
2.169.168 

6.698.71 S 

PATRIMONIO E PASSIVITÀ 

Patrimonio 
" Fondo di riserva speciale . . . 

Fondi operativi 
Titoli all'ordine in circolazione 
Conti e depositi in lire e in va-

. Iute estere . . . . . . . . 
Obbligazioni in drcolazio'ne . ' 
Cessionari di effetti riscontati 

e anticipazioni passive . . 
Crediti di firma, titoli a termine 

e cambi a consegna. . . 
Servizi di ricevitoria provinciale 
Fondo ammortamento immobili 
Conti e passività diverse . . . 
Ratei e risconti p a s s i v i . - . . . " 
Utili dell'esercizio . . . %. 

. TOTALE 
Conti impegni e d'ordine 

L. 
» 

» 
' » 

» 

» 

- » 

» 
» 
» 

•» 

L. 
- » 

L. 

92.038 
1.046 

83.894 
139.365 

2.437.593 
777.041 

121.068 

233.109 
116 285 
* 1.599 

• 467.444 
' 57.823 

1.242 

4.529.547 
2.169.168 

6.698.715 

Il Consiglio Generale dell'Istituto, riunito in sessione ordinaria il 30 aprile 197-4, ha ' 
approvato il bilancio per l'esercizio 1973 nel quale si rilevano l'aumento a 3.438 • 
miliardi ( + 27*^) dei mezz i d i te rz i a m m i n i s t r a t i e l'aumento a 2.675 miliardi 
(-r-26"0) degli imp iegh i d i c red i to o r d i n a r i o e speciale. Le r iserve b a n - . 
car ie e d i l i qu id i tà hanno raggiunto i 910 miliardi. • • 
A seguito della ripartizione degli utili netti il p a t r i m o n i o dell'Istituto am
monta a 92.775 milioni, di cui 53.647 milioni per fond i d i r iserva. 

Rai v£ 

controcanale 
ALTRE STORIE — La vi

cenda di Malombra si avvia 
ormai verso la sua conclusio
ne: l'arco del racconto è de-
fisamente contratto rispetto 
al romanzo originale, eppure 
gli 'sceneggiatori ed il regista 
hanno trovato il modo di ren
dere questa sorta di riassunto 
lento, monotono, spesso addi
rittura asfittico. In parecchi 
momenti di questa terza pun
tata si aveva la netta impres
sione che si stesse pendendo 
tempo: sul video non accade
va quasi nulla e quel che ac
cadeva non contribuiva a 
chiarire la vicenda principale, 
né, tanto meno, a nutrirla di 
significati. 

Pensiamo alla comparsa di 
Edith, prima, e dei Conti Sai-
vador, dopo: nel romanzo, l'in
tervento di questi nuovi per-
sonaggi ha un peso ed un sen
so precisi, rispetto al tormen
toso rapporto di Marina con il 
Conte e con Corrado Siila. 
Qui, invece, sembra sempli
cemente che, d'un tratto, nel
la narrazione siano state in
trodotte due altre storie pa
rallele, che finiscono per fare 
oggettivamente da diversivi. 

Intendiamoci: non conte
stiamo affatto il diritto degli 
sceneggiatori e del regista di 
modificare, rielaborare, rein
ventare completamente anche 
l'originale; anzi, vorremmo 
proprio che lo avessero fatto, 
Ma, dal momento che, come 
abbiamo già notato, essi si 
sono strettamente attenuti ai 
motivi di fondo del romanzo 
di Fogazzaro, e unicamente a 
quelli, sarebbe stato auspica
bile che almeno avessero ri
spettato l'intreccio così come 
era stato concepito. 

* Nel romanzo, ad esempio,' 
'Edith rappresenta, rispetto a 
Corrado, l'alternativa a Mari
na: è la dolcezza, la serenità, 
la stabilità, la forza, là dove 
la giovane donna di Malom
bra è la tensione oscura dei 

sensi, il tormento, l'ambigua 
incertezza. 
• E, infatti, i due personaggi 
sono perfino fisicamente l'uno 
opposto dell'altro (e questo, 
forse, è l'unico elemento che 
in qualche modo è rimasto 
nel teleroìnanzo). Contrappo
sizione assai discutibile, certo; 
tipica del tardo romanticismo 
e dello spiritualismo contorto 
di Fogazzaro; ma a che serve, 
qui, introdurre il personaggio 
di Edith, se poi esso rimane 
del tutto esterno? * 

Soltanto a presentare un 
nuovo volto sul quale il regi
sta Meloni può esercitare an
cora la sua ossessiva mania 
dei primi piani? Oppure a cer
care una ulteriore occasione 
di facili emozioni, come nella 
scena della semiconversione 
per amor paterno sulla soglia 
della chiesa? 

I Conti Salvador, madre e 
figlio, da parte loro hanno 
dato luogo, forse, alle uniche 
scene sapide del teleromanzo: 
ma è stato coinè condire una 
bistecca al sangue con la cre
ma, Intanto, la vicenda inte
riore di Marina — quella de
stinata a precipitare verso la 
tragica conclusione della pros
sima puntata — si è allonta
nata sul fondo, perdendo per
fino quel poco di tensione che 
si era raggiunta nelle due pre
cedenti puntate. 

Così, la brevissima sequen
za finale dell'apparizione del
la giovane donna sulla torta 
della camera di letto del vec
chio — decisiva, come capire
mo domenica prossima — non 
è arrivata affatto come il cul
mine di un fatale processo: 
piuttosto che agghiacciante, i 
apparsa indecifrabile, quasi 
ridicola. Eppure, con tutti i 
film del terrore che circolano, 
almeno queste cose dovrebbe
ro poter essere confezionate a 
colpo sicuro. 

g. e. 

oggi vedremo 
TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Jader Jacobelli prosegue nell'esposi
zione delle varie posizioni dei partiti politici in merito alla 
questione del divorzio a pochi giorni dal referendum. Que
sta sera, il programma prevede tre conferenze stampa: la 
prima con 11 PU, la seconda con 11 PSDI e Infine con i pro
motori del referendum. 

CONCERTO SINFONICO (2°, ore 21) 
Il maestro Gaetano Delogu con l'Orchestra sinfonica di 

Milano della RAI eseguirà stasera Aroldo in Italia di Hector 
Berlioz. La parte solistica è affidata al violista Luigi Alberto 
Biancnì. 

NUCLEO CENTRALE INVESTIGA
TIVO (1°, ore 21,45) 

Polvere di stelle è 11 titolo del quinto episodio della serie 
di originali televisivi realizzati da Fabrizio e Umberto Giu
bilo. Il fumetto poliziesco che ha per protagonisti i baldi 
agenti del «nucleo centrale Investigativo» è diretto da Vit
torio Armentano ed interpretato da Roberto Herlttzka, Glau
co Onorato, Lea Pericoli, Massimo Dapporto, Luciano Luppi, 
Attilio Corsini, Andrea Aureli, Patrizia Rizzo. 

TIZIANO (2°, ore 21,45) 
Questo programma, dedicato alla vita e alle opere di Ti

ziano. è stato realizzato da Attillo Bartolucci: il servizio che 
va in onda stasera intende far conoscere nella forma più 
compiuta l'intera opera del pittore del Rinascimento. Una 
mostra televisiva, in sostanza, per la quale sono stati riuniti 
tutti i grandi capolavori del Tiziano, sparsi un po' ovunque. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche • 
12,30 Sapere 
12,55 Bianconero 
13.30 Telegiornale 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Figurine 

Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 
19.20 La Fede oggi 
19,45 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna del Refe

rendum 

21,45 Nucleo centrale In
vestigativo 
«Polvere di stelle». 

22,40 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

1730 
18,15 
18,35 
18.45 
19,00 
204)0 
20.30 
21.00 
21.45 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 
TVE 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Thunderbirds 
Ore 20 
Telegiornale 
Concerto sinfonico 
Tiziano 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 , 8 , 
12, 13, 14, 15, 17 . 19 • 
22,50; 6,05: Mattatine nrasl-
cai*; 6,25: Almanacco? 7 , i 2 : 
Italia dM laverai 8.30: Cai». 
so*!; 9 : Voi «4 lo; IO: Spe
d a i * GR; 11.30: I l meglio del 
•MfJio; 12,10: Quarto pragram-
m*; 13,20: Una commedia la 
30 aiiaatlj 14.07: I l cinema 
a la sua musica; 14,40: Sotto 
due bandiere; di Onida; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l gira
sole; 10.07: Un disco ver la 
estate; 17.40: La regole del 
Sfoco; 1 1 : Cosa • biscose; 
19,27: tallo liscio; 19.50: Ras
segna di solisti. Quartetto Gull-
liord; 20,40: Tribuna del re-
ferendomi; 21,45: Mosiche di 
Ciaikowskl. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6.30, 
7.30. «.30. 9 .30, 10.30. 11,30. 
12.30, 15.30, 16.30, 1S.30, 
19,30 • 22.30: 6: I l matti
niera; 7,40: Buongiorno; 8.40: 
Coma a perché; 8,50: Suoni 
a dori dell'orchestra; 9.05: 
Prima di spendere; 9,35: Sot
to do* bandiera di Onida; 

9,50: Un disco per Pestatoi 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alte 
tradimento; 13.33: I discoli 
per l'estate; 13,50: Come e 
perché; 14: So di atri; 14.30: 
Regionali; 15 : Ponto Interrogati
vo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe
ciale GR; 17.50» Chiamate Re
ma 3 1 3 1 ; 20 : SupereoeJci 
21,20: I discoli par Testata; 
21,30: Popoff. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9,38t 
Fogli d'albani; 9.45: Scuola 
Materna: 10: Concerto; 111 
Radioscnola; 11,40: Mosiche 
per grappo cameristici; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30i 
Concerto sinfonico, direttore V . 
Coi; 16: Liderlstica; 16,30: 
Pagine pianistiche; 17.10: Fo
gli d'album; 17,25: Classe ani. 
ce; 17.40: Jan Ofgb; I t , © * 
La stalletta; 18,25: Dicono di 
lai; 18,30: Musica legga; a< 
18.45: La scuola per adulti; 
19,15: Concerto della aerei 
20,30: Discografia; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: Attor
no alla « Nuova mesica et 
22.40: Libri ricevuti. 
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